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BOLOGNA. Ce l’ho,ce l’ho, man-
ca,manca, manca....Finire l’al-
bum delle figurinePanini è sem-
pre stata una soddisfazione per i
bambinidi oggi comeper quelli di
ieri. Ma quello deiMondiali ‘98
non potrà mai esserecompletato,
per la semplicemotivazione che le
immagini dei giocatori dell’Iran,
squadra partecipantealla kermes-
se francese, non ci sono nelle bu-
stine vendute in edicola. Colpa
dell’esclusiva dei diritti di sfrutta-
mento delle immagini dei ragazzi
del neo Ct Talebi acquisita dalla
piccolaDs, impresadi Appalto di
Soliera, un tirodi schioppodal mi-
tico indirizzodi viaEmilio Po 380

aModena, sede della Panini. «La
Federcalcio iranianaci ha detto sì
e poi no e noncrediamo sia stata
una questionedi soldi» spiegano
all’ufficiomarketing della Panini.
«Avevano già fatto i conti senza

l’oste, le loro foto - controbattono
alla Ds - erano già prontema l’e-
sclusivaa gennaio l’abbiamo avu-
tanoi, così abbiamopotuto stam-
pare un album più omogeneoe
completo. Il fatto èche loro sono
unpo‘ monopolisti».
Dietro quellache sembra una sto-
ria minore si staglianoguerre
commercialiplanetarieche ri-
guardano somme da capogiro, an-
che se i protagonisti parlano tutti
conl’accento modenese e anzi, co-
me nel caso della giovaneDs, due
annidi vita contro i 37della stori-
ca Panini, sonoaddirittura ex di-
pendenti del marchio del crociato.
La Panini, un mitonel mondo con

le sue figurine di proprietàdel co-
losso Marvel che mette sulmerca-
to un album che non si può com-
pletare? Sembra incredibile, tanto
cheda Modena fanno sapere di
avere già una causa in corso con la
Ds epare che perquello che riguar-
da le figurinedei Mondiali edite
dall’impresa di Appalto il tribuna-
le abbia bloccato il rifornimento
delleedicole da parte della Ds stes-
sa.Con lapoco feliceprospettiva
che se l’album Panini non si può
completare perchè alcune figurine
nonci sono quello deiconcorrenti
vedrà presto esaurirsi l’afflusso
dellecardsmancanti...
È stato impossibile anche arrivare

adun accordo tra i contendenti: i
diritti di sfruttamento dell’imma-
gine di Abed Zadeh e compagni
avrebbero potuto “passare” alla
Panini seci fosse stato un avvici-
namento tra le parti. «Impossibile,
sarebbe stato una negoziazione
squilibrata». Per cederci l’Iran - af-
fermano in praticaalla Panini -
avrebbero potuto anche volere in
cambio i diritti delle immagini
delle altre squadre.Cosa che alla
Ds non hanno, anche secomun-
que il Davide dell’Appalto fa sfra-
celli in tutto il mondo con i suoi
100 milioni di bustine con le im-
magini dei Backstreet Boysvendu-
te in un anno.

FIGURINE IRAN

Il «gigante»
Panini
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GIRO D’ITALIA. Il capitano dell’Asics arrabbiato per l’occasione mancata sul Titano. Pantani secondo

Noè, il gregario si ribella
E capitan Bartoli s’infuria
SAN MARINO. Torna il
Giro sul Monte Tita-
no, finestradi una pic-
cola Repubblica che
concede ad Alex Zülle
di affacciarsi nuova-
mente in maglia rosa
col solito e piccolo di-
stacco (5’’) su Michele
Bartoli che in occasio-
ne del suo ventottesi-
mo compleanno non
è per nulla soddisfatto
di come sono andate
le cose. Non importa
se il vincitore di gior-
nata (Noè) è un suo compagno di
squadra. Dure, senza peli sulla lin-
gua sono le critiche che Michele ri-
volge al proprio direttore sportivo.
«Nessuno dei miei aiutanti doveva
andare in fuga. Tutti avevano il
compitodiproteggermi,bensapen-
dochelasalitafinalepotevaessereil
miotrampolinodilancioperlacon-
quista del primato in classifica. Una
tattica controproducente. Chi con-
duceva le operazioni dall’ammira-
glia ha sbagliato. Dubito che si pos-
sa presentare un’altra occasione per
soddisfarelemieambizioni...».

Sotto accusa Serge Parsani, tecni-

co della compagine che ha in Davi-
de Boifava il «general manager». Ci
sarà baruffa nell’ambiente dell’A-
sics, ma non penso sia colpa di An-
drea Noè se Bartoli è rimastoa mani
vuote. il gregario Noè (undicesimo
classificatonel Girodelloscorsoan-
no) ha finalmente vinto una corsa
dopo cinque stagioni di onorata
professione. Ha vinto dopo aver
lungamente pedalato in avansco-
perta, s’è imposto sbucando da una
pattuglia di ardimentosi, ha doma-
to il colombiano Gonzales, ha resi-
stito all’assalto di Pantani e non ve-
do come si possa mettere in croce il

lombardo di Magenta,
29 anni e un passato
senzaparticolari soddi-
sfazioni, per aver servi-
topiùdiuncampione.

Cammin facendo,
Noè si era addirittura
trovato in rosa, un so-
gno che è svanito
quando Pantani e soci
sono usciti dal torpore.
Bravo, bravissimo An-
drea, quindi, e tornan-
do a Bartoli qualcuno
potrebbe chiedergli
perché nell’ultima par-

te della corsa non ha preso la ruota
di Pantani per andare a caccia della
seconda moneta e quindi dell’ab-
buono che lo avrebbe portato sul
tronodellaclassifica.

Tutto considerato l’undicesima
tappa ha detto meno di quanto ci si
aspettava.Duegareinuna,abenve-
dere, ma l’occhio più che suNoèera
puntato sui quattro capitani che
hanno in programma il trionfo del
7 giugno. L’arrampicata di San Ma-
rino misurava poco meno di otto
chilometri e presentava tratti con
pendenze del sedici per cento, per-
ciò si trattava di un confronto inte-

ressante. Confronto che ha mostra-
tounPantanialzatosuipedalieuno
Zülle che per quattrovolte ha rispo-
sto alle sparate del romagnolo. Sul
«chi va la»TonkoveGotti. Ilquinto
scatto di Pantani ha fatto una lieve
differenza concedendo a Marco di
precedere sul traguardo i suoi rivali
con lo scarto di 3’’, ma tirando le
somme niente d’importante, sol-
tanto scintille e nessun fuoco, an-
che se nella circostanza tanti posso-
no essere i discorsi. Per esempio che
Zülle è apparso meno brillante del
solito e che Pantani ha fatto capire
come si comporterà sulle grandi
montagne, cioè con l’intenzione di
togliere allo svizzero più di quanto
avrà guadagnato nelle prove a cro-
nometro.

Molti «se» e molti «ma» che sem-
brano confluire in una certezza. Eh,
sì: èunGirochesideciderànell’ulti-
ma settimana, dopo i verdetti del-
l’Alpe di Pampeago e diMontecam-
pione, addirittura il penultimo
giorno di competizione quando si
conoscerà lasentenzadellacronodi
Lugano. Nell’attesa rimane a galla
AlexZülle,l’uomodelpronostico.

Gino Sala

ARRIVO

1) Andrea Noè (Ita-Asics) in
5h12’20» alla media oraria di km.
41,110 (abbuono 12”) 2) Marco
Pantani (Ita) a 7” (abb. 8”) 3) Pavel
Tonkov (Rus) a 10” (abb. 4”) 4) Da-
vide Rebellin (Ita) s.t. 5) Ivan Gotti
(Ita)s.t.6)MicheleBartoli (Ita)s.t.7)
Alex Zuelle (Svi) s.t. 8) Luc Leblanc
(Fra) s.t. 9) Laurent Roux (Fra) s.t.
10)GiuseppeGuerini(Ita)s.t.

CLASSIFICA

1) Alex Zuelle (Svi-Festina) in
54h00’55”allamediaorariagenera-
le di km. 39,820 2) Michele Bartoli
(Ita)a5”3)LucLeblanc(Fra)a50”4)
Marco Pantani (Ita) a 51” 5) Pavel
Tonkov (Rus) a 52” 6) Nicola Miceli
(Ita) a 1’03” 7) Ivan Gotti (Ita) a
1’04” 8) Dario Frigo (Ita) s.t. 9) Enri-
co Zaina (Ita) a 1’08” 10) Giuseppe
Guerini (Ita) a 1’10” 11) Davide Re-
bellin (Ita) a 1’16” 12) Andrea Noè
(Ita)a1’24” Marco Pantani sul traguardo di San Marino A.Trovati/Ap


